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Una lottizzazione da 250.000 metri cubi 
a ridosso dei resti archeologici di Tivoli 
Prevista dal '60, è stata rilanciata ora 
da una società edilizia vicina ad Andreotti 

i 

Assedio di cemento 
intorno a Villa Adriana 

ì 

Cemento e mattoni sui luoghi della memoria. Se 
passasse la progettata lottizzazione Nathan, a ridos
so di Villa Adriana sarebbero edificate case per 250 
mila metri cubi. È la storia di uno sfregio ambientale 
ed archeologico che da trenta anni viene evitato. E 
ora, di fronte alle ruspe d'un costruttore andreottia-
no, è intervenuta la battaglia civile d'un ex sindaco 
comunista, d'un periodico e degli ambientalisti. 

ANTOHIOCIPMAMI 

Massimo Coccia che, scriven
do un articolo sul periodico 
Hinterland, ha sollevato la 
•questione Nathan»: «Difendia
mo la storia e l'ambiente». Una 
scintilla, seguita da una cam
pagna di stampa del periodico 
locale, quindi dalla battaglia 
giudiziaria della Lega Ambien
te. 

Una sensibilità nuova ha 
unito anime diverse, esponenti 

politici del Pci-Pds e del Psi, ol
tre che dei Verdi. Ha svegliato 
le coscienze anche dei rappre
sentanti della Soprintendenza 
delle Belle arti che, dopo tanti 
anni si sono resi conto che 
quella colata di cemento lam
biva le colonne magiche della 
villa di Adriano. Certo, alcune 
sensibilità sono maturate dopo 
che la battaglia si è spostata 
anche nelle aule giudiziarie. 

S? 

• i I testi antichi si rispetta
no. I luoghi dell'arte, invece, 
per una consuetudine quasi 
barbarica, vengono modificati 
da «abbellimenti» e interventi 
di uomini senza cultura e fan
tasia. Sulle mani «pesanti» che 
stavano riducendo Villa Adria
na in una «piazza della stazio
ne», parlava nel 1958 Margueri
te Yourcenar, negli «appunti di 
viaggio» che compaiono come 
appendice alle «Memorie di 
Adriano». Per la scrittrice fran
cese già gli interventi di restau
ro e consolidamento erano da 
ritenere «incivili»; l'asfalto, poi, 
•crea l'irreparabile», sosteneva. 
La Yourcenar vedeva la bellez
za allontanarsi, l'equilibrio dei 
luoghi e la loro storia infran
gersi contro la rozzezza di per
sone prive di memoria. Tren
tanni dopo, gli orrori nei luo
ghi dell'imperatore «ricco co
noscitore», non si limitano più 
alla fontana di cemento con il 
mascherone finto antico. E 
nemmeno al «parcheggio indi
screto e a un chiosco bar tipo 
parco d'esposizione». Incom
bono 250 mila metri cubi di ce
menta. Mattoni; calcestruzzo e 
asfalto pronti a creare Intorno 
alla villa una cintura irrepara
bile. Una lottizzazione: palaz
zine e villette di un nuovo 
quartiere dormitorio laddove 
gli uliveti di Villa Adriana di
gradano verso le campagne 
ondulate di san Vittorino. 

Ma anche quel calcestruzzo 
parrebbe «nobile». D'una no
biltà espressa da questi anni: la 
politica, in particolare quella 
corrente di costruttori andreot-
tlani, capaci di mettere d'ac
cordo un esteso partito trasver
sale che è limitativo definire 
•partito del mattone». Gruppi 
favorevoli all'urbanizzazione 
facile che hanno messo mano 
nella vasta area che costeggia 

l'Anlene riducendo una zona 
di alto pregio archeologico, 
storico e naturalistico, in un 
agglomerato informe di casu
pole scalcinate e palazzoni di 
cortina. Sulla lottizzazione Na
than, i 250 mila metri cubi di 
cemento a ridosso di Villa 
Adriana, gli accordi tra i partiti 
in giunta a Tivoli, sono vecchi 
di decenni. Il primo progetto 
per costruire fu presentato ad
dirittura nel 1960; la prima ap
provazione da parte del consi
glio comunale risale al 1965: 
un milione e mezzo di metri 
cubi. Un'altra città. 

E a questo punto che gli spi
riti della storia (chi altro?), so
no intervenuti. Per anni tutte le 
approvazioni formali si sono 
bloccate, inceppandosi in pa
stoie burocratiche Irrituali. Tut
ti d'accordo, eppure mancava 
sempre qualcosa. Una volta la 
convenzione con la Regione, 
un'altra un nulla osta oppure 
una firma. Fino al 1989, quan
do alla cordata di imprenditori 
locali, piccoli costruttori di 
provincia, e subentrata una so
la società, la «Italnova», stretta
mente legata agli ambienti del 
mattone andreottiano: una for
za economica e politica rinno
vata, schierata compatta sugli 
appalti di Roma capitale. A 
quel punto i giochi si sono fatti 
stringenti. Storia o non storia, 
Adriano o no, la lottizzazione 
ha iniziato a galoppare con il 
vento in poppa: nulla osta del
la Soprintendenza delle Belle 
arti, autorizzazione della Re
gione e approvazione del con
siglio comunale. Eppure, di 
fronte a tutti questi atti, il ce
mento e l'asfalto ancora non 
fluiscono. È qui che ali'«Irrepa
rabile» e subentrato Mmpon-
derabile». A interrompere il si
lenzio nel quale l'«affare» stava 
per essere concluso è stato l'ex 
sindaco comunista di Tivoli, 

Due scorci 
di Villa 
Adriana, 
a Tivoli. 
Il plano 
regolatore, 
contestato 
da ambienta
listi. Pds 
e dallo 
stesso 
assessore 
all'urbanistica, 
prevede 
a ridosso 
della zona 
archeologica 
case 
e ville 
per 250.000 
metri cubi 

Negli uffici del Tar, senza che 
venisse emessa una sentenza 
in difesa dell'ambiente e del
l'archeologia: i giudici del tri
bunale amministrativo del La
zio si sono limitati, infatti, a di
minuire la cubatura, ma di po
co, viste le dimensioni della 
lottizzazione. Diverso l'esito 
dell'intervento della giustizia 
penale. L'incartamento è finito 
nelle mani del sostituto procu
ratore presso la pretura di Ro
ma Andrea Padalino, che ha 
avviato un'inchiesta sulla mon
tagna di inadempienze e irre
golarità che stavano portando 
alla realizzazione del nuovo 
quartiere residenziale a poca 
distanza dallo svincolo dell'au
tostrada Roma-L'Aquila. L'ipo
tesi di reato su cui si muove 
l'indagine è: «Distruzione e de
turpamento delle bellezze na
turali». Secondo il codice pe
nale si tratta dell'articolo 734. 

L'inchiesta un primo risulta
to l'ha avuto: i tre periti nomi
nati dal giudice hanno stabilito 
che esiste incompatibilità tra 
vincolo paesistico e lottizza
zione. Un ostacolo imprevisto 
per il «partito del mattone», vi
sto che. immediatamente, la 
Soprintendenza é corsa ai ri
pari, congelando il proprio 
nulla osta fino al termine del
l'inchiesta giudiziaria. Identica 
la mossa dell'assessore regio
nale all'Urbanistica, Paolo Tuf
fi. E l'assessore socialista al
l'Urbanistica, Sergio Spaziani, 
ha deciso di non firmare più 
alcun atto che consenta la pro
secuzione dell'operazione. Un 
gesto che ha scatenato la guer
ra intema in giunta e nello 
stesso partito del garofano. Gli 
esiti di queste divisioni politi
che sono stati clamorosi: Gen
naro Acquaviva ha commissa
riato il comitato comunale del 
Psi di Tivoli, con l'ordine di 
scuderia di portare a termine 

la lottizzazione sulle memorie 
di Adriano. Al di sopra di vin
coli e di leggi? 

A proposito di codice pena
le, esistono anche altre inco
gnite che potrebbero interes
sare la magistratura. Ne! miri
no dei giudici potrebbe finire 
la vicenda della sparizione di 
un fascicolo fondamentale, 
che poteva mutare gli orienta
menti delle istituzioni sull'ope
razione Nathan. Si tratta della 
documentazione e delle auto
rizzazioni in base alla legge 
Galasso che la regione Lazio 
aveva spedito alla Soprinten
denza ai monumenti. Un in
cartamento uscito dalla Pisana 
e mai arrivato all'ufficio tutela 
della sezione ministeriale 
competente. Che fine ha fatto? 
Che cosa ha causato quella 
scomparsa? La risposta viene 
da una fonte particolarmente 
autorevole, Anna Reggiani, di
rigente del Beni culturali della 
zona Tivoli-Palestrina. Intervi
stata da /'Avanti, nell'agosto 
scorso, alla domanda: «Come 
mai il ministro dei Beni cultu
rali non ha esplicitato il potere 
di annullamento del piano ur-g, 
banistico proprio a ridos: 
della villa imperiale?», ha" 
sposto: «Semplicemente per
ché la Soprintendenza ̂ i Beni 
architettonici non ha traynes-
so questo incartamento aWni-
nistero». 

Insomma dietro la vicenda 
del fascicolo sparito potrebbe 
svolgersi un altro atto della 
lunga storia di misteri e violen
za. Una violenza che minaccia 
l'equilibrio fragile della bellez
za. Una parte di sogno e di sto
ria modellata lentamente dal 
tempo, costruita in decine e 
decine di anni; che ha attraver
sato millenni. E che ora rischia 
di finire sepolta, in tempi rapi
di, sotto la furia di ruspe, ce
mento e blocchetti di tufo. 

[̂ Affidato al a>miriissario il Psi diviso sulla «Nathan» 
. «La lottizzazione è stata autorizzata negli anni 60 in 
previsione di una grande espansione urbanistica. 

^Ora le cose sono cambiate». Ma non cosi il piano re
golatore, che continua a prevedere 250.000 metri 
cubi di cemento a ridosso di Villa Adriana. Favore
vole la giunta pentapartito, ma il Psi, diviso sulle sor-
' ti della «Nathan», è stato commissariato da Acquavi
va. Le voci dei contrari. 

TOMMASO vena* 
• • Un sindaco democristia
no, Piero Ambrosi, che ritiene 
l'autorizzazione alla Nathan 
un atto dovuto; il gruppo con
siliare socialista favorevole, 
' l'assessore socialista, Sergio 
Spaziani, contrario. Per risolve
re questa contrapposizione è 
arrivato nel comitato comuna
le del Psi il commissario, Al
itato Cenerini. E la giunta 
scricchiola, soprattutto per gli 
«fretti delle inchieste giudizia

rie. Ecco i pareri dell'assessore 
Spaziani. dell'ex sindaco di Ti
voli comunista, Massimo Coc
cia che ha sollevato la vicenda 
nel 1989 e del segretario regio
nale della Lega ambiente, Gio
vanni Hermanin. 

Sergio Spaziani, assesto-
re alTUrbanlstica del co
mune di Tivoli, sodallsta.II 
clima intomo alla vicenda sta 
cambiando. Anche ministero e 
Soprintendenza sembrano av

vertire la difficoltà dell'opera
zione; perché il consiglio co
munale non revoca le autoriz
zazioni già concesse oppure 
non provvede a una variante 
del Plano regolatore? «L'atto di 
revoca risulterebbe complica
to a causa delle scelte prece
denti di ministero, Soprinten
denza e regione. - risponde 
Spaziani - Perché è sulla base 
di questi enti che il comune di 
Tivoli ha rilasciato le autorizza
zioni». L'ultima parola spetta 
dunque al magistrato. «Passi 
avanti sono stati fatti. Teniamo 
conto che nel 1969 la giunta di 
sinistra di Tivoli, guidata da un 
repubblicano, prevedeva che 
nell'area della Nathan si potes
sero costruire un milione e 
mezzo di metri cubi. Nel 1981 
il consiglio comunale approvò 
una riduzione dei volumi divi
dendosi solamente sulla desti
nazione d'uso: edilizia resi
denziale per la maggioranza di 
centrosinistra, popolare per i 

comunisti. Successivamente, 
dopo il ritrovamento dei reper
ti romani e i problemi connessi 
con l'impatto ambientale, Psi e 
Pds hanno rivisto la loro posi
zione chiedendo una drastica 
riduzione delle cubature, boc
ciata dalla maggioranza De, 
Pri.PliePsdi». 

Perché i partiti di sinistra si 
sono divisi sull'operazione Na
than? «Pesa l'ereditarietà della 
colpa. Certamente altri erano I 
criteri di previsione dello svi
luppo urbanistico di venti anni 
fa. Né c'era coscienza ambien
talista. Si pensava a dare una 
casa alla gente. Lo sviluppo 
degli eventi ha corretto tale im
postazione». Poi sulla possibile 
crisi amministrativa Spaziani 
accantona ogni diplomazia: 
•Quello che mi incuriosisce e 
preoccupa è la non chiara mo
tivazione per cui si deve anda
re alla cnsi amministrativa. Il 
Psi, il mio partito, prima si e in

ventato la antistatutaria e ridi
cola rotazione degli assessori, 
poi ha chiesto una verìfica. Per 
quanto mi riguarda non so di 
quali colpe dovrei rispondere, 
tenuto conto che è in corso un 
intervento della magistratura 
penale e una nuova presa di 
posizione sospensiva della So
printendenza». 

Massimo Coccia, ex sin
daco comunista di Tivoli. 
•Fa bene Spaziani a difendere 
la Villa, - afferma Coccia - la 
lottizzazione sarebbe un erro
re. E se anche nel Pds e nel Psi 
sul blocco della Nathan non ci 
sono consensi entusiastici è 
perché bisogna comprendere 
che, vent'anni fa, è stata una 
giunta di sinistra a dare il via 
all'operazione, e che la confer
ma é stata data nel 1988 sem
pre da una giunta di sinistra. 
Ma c'è da dire che la sensibilità 
era diversa». Che cosa si può 
fare oggi per difendere Villa 
Adriana dal cemento? «La re

voca é una possibilità. Se la 
posizione di Spaziani consen
tirà di rovesciare il pentaparti
to, chiederemo la revoca delle 
concessioni e una variante che 
protegga l'area circostante, la 
residenza imperiale. E non 
credo che la Regione avrà il 
coraggio di respingerla». Una 
possibilità che avrebbe anche 
l'attuale giunta? «No, il sindaco 
Ambrosi é democristiano, for
temente condizionato dalla De 
romana. Tutto il giro delle so
cietà che ha richiesto le con-
ecssisoni non esiste più, ne è 
rimasta una soltanto che fa ca
po ad un costruttore romano 
legato ad Andreotti. Figuria
moci se Ambrosi può intralcia
re un'operazione cosi». 

Giovanni Hermanin, se
gretario regionale della Le
ga ambiente. «La lottizzazio
ne Nathan 6 un esempio di co
me si governa questo paese. -
sostiene Hermanin - Iniziamo 

con l'architetto Lugli, autore 
del Prg di Tivoli che, attorno al
la villa di Adriano prevedeva 
una zona di espansione edili
zia... Un paradosso, solo che il 
professor Garano, nel redarre 1 
piani paesistici in base alla leg
ge Galasso, ha previsto, anzi
ché la tutela dell'area vincola
ta, il rinvio... al Prg di Lugli». 
Hermanin è un torrente: «Quel
li della Soprintendenza ai mo
numenti sono stati comporta
menti a dir poco omissivi. Il fa
scicolo si è perso: ma come è 
possibile? E come si fa ad ac
cettare che il ministero dei Be
ni culturali rilasci un nulla-osta 
per 200 mila metri cubi a ridos
so di un luogo ch'è unico al 
mondò per bellezza e memo
ria storica dell'umanità». Her
manin non ha dubbi: la Lega 
ambiente si batterà a fondo 
per impedire l'operazione Na
than. Ultime mosse un ennesi
mo ricorso al Tar contro il nul
la osta ministeriale. 

Centro Incontri «1/iflà Torùmia» 
00141 Roma - Via Bencivcnga, 1 - Tel. 3288496 

c/o Associazione «La Maggiolina» 

Presso «La Maggiolina» - dal 7 all'11 
ottobre (ore 17-20) - continua la raccolta 
di firme sulla petizione alle autorità 
comunali per interventi immediati in Villa 
Torlonia ed esprimere solidarietà al perso
nale di custodia costretto allo sciopero. 
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Piazza Monumento 

MANIFESTAZIONE 
DI CHIUSURA 
Antonello FALOMI 

segretario regionale Pds Lazio 

on. Mario DUTTO 
della Direzione nazionale Pri 

LOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VTA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL. 0774/340229 
GUIDONIA • VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

^«UZIONfj /^-
^0tt -, *sz* . Forniture complete 

di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

CONCORSI 
E ESAMI 

• • Informazioni utili per chi cerca lavoro. A partire da og
gi, ogni mercoledì saranno fomite indicazioni sui concorsi 
pubblici per qualifica, le date degli esami di quelli già defini
ti e altre notizie dal collocamento, raccolte con la collabora
zione del Centro informazioni disoccupali della Cgil 

CONCORSI 
Ricercatore universitario 1 posto in Roma; ente Universi
tà La Sapienza: pubblicato sulla G.U. (Gazzetta Ufficiale) 
1.64. del 13/8/1991. Scadenza 12 ottobre 1991. 
Funzionario amministrativo ! posto in Roma: ente Mini
stero per l'Università e la Ricerca scientifica, pubblicato su 
G.U. 1.73. del 13/9/1991. Scadenza 13 ottobre 1991 
Consulente professionale 1 posto in Roma; ente Cassa 
nazionale notariato; pubblicato su G.U. 1.73. del 13/9/1991. 
Scadenza 13 ottobre 1991. 
Assistente tecnico 1 posto in Roma, ente Università La Sa
pienza: pubblicato su G.U. 1,73 del 13/9/1991. Scadenza 13 
ottobre 1991. 
Primo dirigente 2 posti in località varie; ente Anas; pubbli
cato su G.U. 1.73 del 13/9/1991. Scadenza 13ottobre 1991. 
Procuratore legale 6 posti in Roma; ente Banca d'Italia: 
pubblicato su GLI. 1.70 de!3/9/1991. Scadenza 15 ottobre 
1991. 
Assistente elaboratore dati 1 posto in Roma: ente Univer
sità La Sapienza; pubblicato su G U. 1.75B del 20/9/1991. 
Scadenza 20 ottobre 1991. 
Primo dirigente 1 posto in Roma, ente Amministrazione 
autonoma Monopoli di Stato: pubblicato su G.U 1.75 del 
20/9/91. Scadenza 20 ottobre 1991. 
Primo dirigente 2 posti in sedi varie; ente Ministero del La
voro e Previdenza sociale; pubblicato su G.U. 1 75 del 
20/9/91. Scadenza 20 ottobre 1991. 
Farmacista 1 posto in Civita Castellana; ente Azienda far
maceutica municipalizzata; pubblicalo su G.U. 1.67 del 
23/8/1991. Scadenza 22 ottobre 1991. 
Segretario parlamentare 5 posti in Roma, ente Senato 
della Repubblica, pubblicato su G.U. 1.55 del 12/7/1991. 
Scadenza 22 ottobre 1991. 
Ricercatore 3 posti in Roma; ente Istituto Superiore della 
Sanità;pubblicato su G.U. 1,76del 24/9/91. Scadenza 24 ot
tobre 1991. 
Primo dirigente 1 posto in Roma; ente Istituto Postelegra
fonici; pubblicato su G.U. 1.76 del 24/9/1991. Scadenza 24 
ottobre 1991. 
Vice direttore di Banda musicale 1 posto in Roma; ente 
Ministero delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.76 del 
24/9/91. Scadenza 24 ottobre 199!. 
Assistente amministrativo 2 posti in Roma; ente Istituto 
Superiore di educazione fisica; pubblicato su G.U 1.77B del 
27/9/91. Scadenza 27 ottobre 1991. 
Assistente tecnico 1 posto in Roma; ente Istituto Superiore 
di educazione fisica; pubblicato su G.U. 1.77B del 27/9/91. 
Scadenza 27 ottobre 1991. 
Bibliotecario 1 posto in Roma: ente Istituto Superiore di 
educazione fisica; pubblicato su G.U. 1.77b del 27/9/91 
Scadenza 27 ottobre 1991. 
Impiegato amministrativo 3 posti in Roma; ente Istituto 
Superiore di educazione fisica; pubblicato su G.U 1.77B del 
27/9/1991. Scadenza 27 ottobre 1991. 
Operatore tecnico 2 posti in Roma; ente università La Sa
pienza; pubblicato su G.U. 1.77B del 27/9/91. Scadenza 27 
ottobre 1991. 
Operatore tecnico 2 posti in Roma: ente Istituto Superiore 
di educazione fisica; pubblicato su G.U. 1.77B del 27/9/91. 
Scadenza 27 ottobre 1991. 
Ricercatore 2 posti in Roma; ente Amministrazione auto
noma Monopoli di Stato; pubblicato su G.U 1.77 del 
27/9/91. Scadenza 27 ottobre 1991. 
Medico 49 posti In sedi varie; ente Ministero dell'Interno; 
pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Scadenza 27 ottobre 
1991. 
Aluto anatomia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 10; pubbli
cato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto anestesia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 6; pubblica-
towCU. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 

?HtBta cardiologia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 10; pub
blicato su G.U. 1.73del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto cardiologia generale I posto in Roma; ente Usi Rm 
10; pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91 Scadenza 28 otto
bre 1991. 
Aiuto medicina generale 1 posto in Cisterna di Latina; en
te Usi Lt 2; pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91 Scadenza 28 
ottobre 1991. 
Aiuto nefrologia 2 posti in Palestrina; ente Usi Rm 28: pub
blicato su G.U. T. 73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto neonatologia 1 posto in Latina: ente Usi Lt 3; pubbli
cato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aluto neurologia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 10; pubbli
cato su G.U. I.73del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 

DIARIO ESAMI 
Operatore amministrativo 34 posti, ente Ministero Agri
coltura e Foreste, avviso pubblicato su G.U 1.75 del 
20/9/91. Esami il 14 ottobre 1991 a Roma. 
Coadiutore 4 posti; ente Ministero Agricoltura e Foreste, 
avviso pubblicato su G.U. 1.75 del 20/9/91. Esami il 14 otto
bre 1991 a Roma. 
Pruno dirigente 1 posto: ente Ministero Commercio Este
ro, avviso pubblicato su G.U. 1.75 del 20/9/91. Esami I' 11 ot
tobre a Roma. 
Primo dirigente 19 posti; ente Ministero di Grazia e Giusti
zia, avviso pubblicato su G.U. 1.55 del'12/7/91. Esami il 2! 
ottobre 1991 a Roma. 
Cuciniere 8 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso pub
blicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 22 ottobre 1991 a 
Firenze. 
Cuciniere 4 posti ente; Ministero dell'Interno, avviso pub
blicato su G.U. 1.77 del 2779/91. Esami il 26 ottobre 1991 a 
Senigallia. 
Primo dirigente 1 posto: ente Ministero Pubblica Istruzio
ne, avviso pubblicato su G.U. 1.49 del 21/6/91. Esami il 21 
ottobre 1991 a Roma. 
Tenente 7 posti; ente Ministero della Difesa, avviso pubbli
cato su G.U. 1.45 del 7/6/91. Esami il 23 ottobre 1991 a Ro
ma. 
Vice assistente amministrativo 3 posti; ente Consob, av
viso pubblicalo su G.U. 1.73 del 13/9/91. Esami il 24 ottobre 
a Roma. 
Controllore traffico aereo 74 posti; ente Azienda autono
ma assistenza volo, avviso pubblicato su G.U. 1.72 del 
10/9/91. Esami il 28 ottobre 1991 a Roma. 
Addetto registrazione dati 19 posti; ente Ministero della 
Pubblica Istruzione, avviso pubblicato su G.U. 1.52 del 
2/7/91. Esami il 29 Ottobre in varie località. 
Elettricista 2 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso pub
blicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 30 ottobre 1991. 
Elettricista 5 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso pub
blicato su G.U. 1.77del27/9/91 Esami il4 novembre 1991 a 
Napoli. 
Primo dirigente 1 posto; ente Ministero Industria, Com
mercio e Artigianato, avviso pubblicato su G.U. 1.25 del 
29/3/91. Esami ÌI12 novembre 1991 aRoma. 
Primo dirigente 10 posti; ente Ministero di Grazia e giusti
zia, avviso pubblicato su G.U. 1.55 del 12/7/91. Esami il 13 
novembre a Roma. 
Commesso 55 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 19 novembre 
1991 aRoma. 
Geometri e periti edili 10 posti; ente amministrazione au
tonoma Monopoli di Stato, avviso pubblicato su G.U. 1.54 
del 9/7/91. Esami il 18 novembre 1991 a Roma. 
Commesso 55 posti: ente Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicato su G.U. 1.77 el 27/9/91. Esami il 19 novembre 
1991 aRoma. 
Commesso 35 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 25 novembre a 
Bergamo. 
Geometri e periti edili 25 posti; ente Amministrazione au
tonoma Monopoli di Stato, avviso pubblicato su G.U 1.54 
del 9/7/91. Esami il 28 novembre a Roma. 
Referendario 3 posU, ente Corte dei conti, avviso pubblica
to su G.U. 1.72 del 10/9/91. Esami il 4 dicembre a Roma. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 
• Tel 48793270 • 4879378. Il centro e aperto tutte le mattine 
dalle9 30alle 13 e il martedì dalle I5alle 18 

http://sodallsta.II

